
 

 

                                                                           

                                                                           TRENITALIA S.p.A. 

                                                                       Direzione Risorse Umane e Organizzazione 

                                                                      R. I. costo lavoro e gestione del personale 

                                                                            Resp. RU Nord Ovest  

                                                                            MILANO 
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Prot. N. 941 /C.3.1 

 

Oggetto: Vs. lettera DRUO-RUNO-274/12 del 17 luglio 2012. 

 

                In riferimento a quanto indicato in oggetto, le scriventi comunicano di non partecipare 

all’incontro previsto per il 20 luglio. 

 

               Nella divisione Cargo Piemonte, permane da lungo tempo una vertenza aperta relativa 

all’Impianto Treno Piemonte (ex impianti primari) e Cot per i quali si sono già effettuate  due azioni 

di sciopero. Il giorno 11 c.m. le scriventi sono state convocate per affrontare il merito della seconda 

dichiarazione di sciopero; nessun passo avanti è stato compiuto per sopperire alle gravi difficoltà 

organizzative degli impianti e, rispetto alle azioni unilaterali aziendali nessuna apertura è stata presa 

in considerazione dal dirigente di linea e dalla responsabile R.U.. Già in questa occasione Vi è stata 

rimarcata l’incongruità che si sarebbe verificata nel proseguire l’incontro pomeridiano 

relativamente all’apertura del fondo. 

                

              Il permanere, quindi, di un’assurda radicalità decisionale e la mancanza di 

un’organizzazione del lavoro non condivisa, porta le scriventi a non ritenere affrontabile la 

discussione di un progetto di apertura del fondo che rischierebbe, come nel caso lampante di 

Modane, di esodare del personale in impianti dove già oggi vi è una forte difficoltà a rispondere alla 

richiesta di traffico, con il conseguente rischio di un’ulteriore perdita di produzione, sicuramente a 

tutto vantaggio delle altre imprese ferroviarie che si vanno sempre più consolidando. 

 

              Distinti saluti.   

 

 

 


